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Il Congresso socialista 
I primi Congressi socialisti destavano 

interesse perchè — era naturale nei pri- 
mordil — si agitavavano delle idee: gli 
ultimi erano aspettati e seguiti dal pub- 
blico perchè la lotta d’ idee s’era trasfor- 
mat 58, in lotta di persone con un dissreto 

> di ingiurie, di pugilati e simili 
ie pseudo proletarie, fra sindaca- 

.. gli altri compagni. 
altimo Congresso £ furono esclusi 1 sinda- 
mancò il pugilato n grande, e 1° inte- 

ose conseguente del pubblico. Per inci- 
dente a emo che la mancanza dei sin- 
dacalisti facilitò invece le divergenze fra 
le altre frazioni ‘del pertito, che non eb- 
bero più un nemico comune da combattere. 
Il partito espulse i sindacalisti credendo 
di consolidarsi ed invece non fece altro 
che facilitare nuove discordie e nuovi dis- 
sensi, 

Un secondo rilievo. Questi signori socia- 
listi che accusano di verbosità i consessi 
« borghesi », danno uno,spettacolo di ver- 
bosità senza pnri. La seconda giornata delle 
quattro del Congresso si chiudeva senza aver 
completato neppur il secondo tema degli 
undici che sono all'ordine del giorno: se- 
condo tema che potrebbe chiamarsi primo, 

ò il primo consiste nelle verifica dei 
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     o Noi non nascondiamo che il tema 
jel salvamento dall s06ha, minacciato da 
morte fina RANA: era scabroso. Spillare 
quarantamila lire annue non è un gioco 
così facile come inventare una nuova ten- 
denza nel partito. Trovare 1° &ndegralismo 
o il mimimismo (il mininismo è l’ultima 
formula, l’ultima ricetta escogitata da Mor- 
gari e consiste nel minimum dell’ idea 
socialista in cui tutti i compagni sono 
d’accordo) trovare dunque nuove formole è 
facile, ma trovare ogni dodici mesi lire 
quarantamila è un’altra più brusca faccenda. 

A noi fanno schifo i... grass? socialisti, 
che Peet il lusso di leggersi e di ado- 
perare 1’ Avanti per i loro scopi di réclame 
personale ed elettorale, lo vozliono, diciamo, a 
TL. 15 annue, e per averlo ricorrono ai 
compagni poveri già smunti e con tessere 
di partito, e con sottoscrizioni pro Circolo, 
pro lega, pro sciopero di qua, pro sciopero 
di là, pro Russia... Fanno sc shifo questi 
estorcitori del denaro povero. Vogliono un 
giornale di lusso con telegrafo e telefono, 
con collaborazione letteraria e scientifica, 
ma pagato da quel popolo che non Io legge 
e non lo compreude, 

Vorremmo porre in rilievo come compa- 
qualificano compagni 

non solo di partito ma anche di tendenza, 
ma lascieremo andare. La carità cristiana 
da loro è combattuta e sostituita colla fra- 
tellanza. Ora la fratellanza può avere le 
discordie e le risse. La cronaca rigurgita 
in ogni. tempo di delitti fraterna. 

Un’ ultima osservazione. Si ha. il diritto 
aszi il dovere di credere che a Firenze 
siano raccolte le più spiccate intellettualità, 
i coscienti più evoluti del partito. Ebbane 
questi luminari di sapere applaudono fra- 
gorosamente un rivoluzionario e poi vota- 
rono per un riformista. Tre ore dopo ap- 
plaudono un riformista e poi votano in 
sensa integralista... Oh davvero che ci sa- 
rebbe da disperave del proletariato taliano 
se fosse veramente aflidato al gran partito 
delle chiaccere, dei fischi, del coltello, e... 
deli’ i ignoranza. 

La giornata di isri. 

Firenze, 21. — Presiede Prampolini. 
Modigliani riferisce i studii e le propo- 

ste per l’Avanti « la cui situazione è grave 
ma non disperata». Vengono approvate. 
Si approva la relazione Montemartini sul- 
l’azione del. gruppo parlamentare, senza 

pure  discuterla! Rigola riferisce poi 
sulla direttiva del partito. La sua discorsa 
riformist ja, ostile allo sciopero generale di 
massima, è frequentemente applaudita. Ua 
po’ di pugilato avviene nella seduta po 
meridiana. 

In essa si deve discutere la relazione 
Rigola. Longobardi si pronuncia in senso 
sindacalista : dice cha l’organizzazione ope- 
raia è rappresentata dal Partito e non dalla 
Confederazione. Egli ha trovato lo sciopero 
di Parma giustificato in principio... (muove 
interruzioni e nuove invellive si scambiano 
fra socralisti). 

Nasce un vlulato, 
tivo e pugni sondri. Pare 
calma, ma 
pugni fraterni si riunovellano 

Parla poi Chiesa. Turati propone il rinvio 

un incrocio di invet- 
ristabilita la 

  

della dissussione a domani. E’ approvato. 
La seduta è tolta. ‘ 

Ieri per un errore di stampa sul prin- 
cipio della relazione del Congresso si leg- 
geva il primo invece che decimo Congresso 
so0. it. Il lettore avrà corretto da sò. 
  

Un’ invenzione meravigliosa. 
Telegrafino da Marsiglia : 
Fra i rapporti esaminati dalle 

del Congresso internazionala delle applica. 
Ha dell’ eletirità si segnala quello del 

gnor Blondin, su un apparecchio permot- 
o di riprodurre in. un minuto circ 
una pagina di giornale di seimila parole ; 
di dare direttamente un cliché che può 
servire alla stampa. 

CASA Di CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

tuzione dei 

gressisti ed esprime un voto entusia 

poi per' uo buon quarto d’ora i L 

sezioni   
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Il nostro E. C. ci manda da Roma una 
relazione più dettagliata dello svolgimento 
degli ultimi temi. E noi le diamo il posto. 

Roma, 20 settembre. 
Alla fine della seduta antimeridiana di 

sabato si discusse il tema sull’azione dei 
giovani militari. Riferisce il signor Grossi 
Gondi che sostituisce il cav. Tono indi. 
sposto. L’oratore illustra l’ordine del giorno 
assai. breve e chiaro. — Messini discute 
i due commi che riguardano l’ uno l’isti- 

circoli militari, l’altro l’assi- 
stenza speciale che i circoli stessi devono 
ai soldati; vengono approvati, il primo con 
una piccola modificazione proposta da Mar- 
tin tendente a togliere il controllo troppo 
rigoroso dei giovani ammessi. 

All’ora solita comincia la seduta pomeri- 
diana che è l’ ultima. — Monforte di Mes- 
sina riferisce sull’azione economica sociale 
dei giovani. Illustra il suo ordine del 
giorno dove considerando che ai giovani 
non è solo necessario lo studio ma anche 
un'azione sociale ristretta alle loro attitu- 
dini * che quest’azione può servire a pre- 
pararli ad opere maggiori e che essa sì 
deve esplicare nella gioventù operaia, af- 
ferma dovere : 1) i giovani inscriversi alle 
associazioni economiche sociali; 2) doversi 
promuovere associazicni operaie con casse 
economiche ; 3) aprire scuole agli operai; 
4) ascrivere i giovani alla società di San 
Vincenzo de’ Paoli. 

Il dott. Chiri siccome i commi sono 3 e 
4 sono compresi in altri ordini del giorno 
già approvati e gli altri gli sembrano troppo 
restrittivi presenta un suo ordine del giorno. 
Vuole che le associazioni giovanili prepa- 
rino i giovani a sapere organizzare le isti- 
tuzioni economiche ad essere bravi propa- 
gandisti e che a quest’azione sieno ascritti 
gli operai. 

Dopo molte discussioni le idee di Chiri 
sono accettate da tutti. 

Parla il sig. Roccatagliata sulla stampa. 
Lamenta che in fatto di stampa giovanile 
niente si sia fatto; vorrebbe che il bollet- 
tino della G. C. I. nou fosse tale nello 
stretto senso della parola, ma fosse un 
giornale di discussione e di educazione e 
senza cimentare le varie associazioni nostre 
nel loro intento comune. Affe rma la grande 

LEI dei fogli volanti do numeri 
mr 

amici ecc. per l'educazione del popo. Un 
plauso interminabile accoglie il suo ee 
al Corriere d’Italia che vinse l’anno scorso 
la campagna anticlericale. 

Dalla Torre domanda perchò nieate si 
sia fatto contro 1’ Asino e Pericoli spiega 
come ogni tentativo sia riuscito vano, Alle 
grida di Abbasso l’ Asino s’ alza a parlare 
obilmente Martin che un Congresso che 

si accinge ad un’opera di rinnovazione 
non deve perdersi in vane disapprovazioni ; 
non grida di abbasso ad un giornale che 
ha bisegno piuttosto di essere rialzato e 
nobilitato. ) 

Dopo alcune proposte particolari non ac- 
cettate si approva l’ ordine del giorno che 
traduce esattamente il pensiero del relatore. 

Prosegue il tema sulla stampa il Rev. 
Giuliboni il quale propene che 1) ogni cir- 
colo della G. I. fondi una sottosezione 
della stampa, 2) che la gioventù si orga- 
nizzi per la diffusione della stampa, 3) che 
in ogni convegno giovanile non sì dimentichi 
mai di discutere l’argomento della stampa. 

Dopo breve discussione l’erdine del giorno 
viene approvato. 

Martin saluta francescanamente i con- 
stica- 

mente applaudito che per l’opera giovanile 
cattolica vengano a realizzarsi gli ideali 
del poverello d’ Assisi. E pei grida di: 
Viva il comm. Pericoli, applausi al card. 
Lai ed interminabili assordanti al nome di 
Pio X. Ci salutiamo ‘cristianamente col 
grido: Sia lodato Gesù Cristo e andiamo 
a S. Ignazio. Quivi il card. Vicario in- 
tuona il Te Deum che tutti cantano od ac- 
compagnano col cuore e poi col SS. Sacra- 
mento ci benedice. 

Un’ idea sola sul congresso: la SEE 
cattolica ha mostrato di intendere nel lor 
più largo significato i santi »recetti del 
Vangelo ed. ha sfatato il vieto pregiudizio 
che vita cristianamente. vissuta. significhi 
fede sterile e vacuo pretismo. 

| primi frutti del Congresso di Londra. 
Mandano da Londra all’ Unione : 
L'atto del primo ministro Asquith che 

proibiva ai cattolici che l’Ostia consacrata 
fosse portata nella processione di chiusura 
del Congresso Eucaristico, ha non solo di- 
egustato tutti i cattolici di Londra e d’ In- 
ghilterra tutta, e specialmente poi degli 
irlandesi, che hanno una prossima favore- 
vole occasione di vendicarsene in una ele- 
zione politica, ma ha suscitato anche l’ in- 

  

“dignazione di non pochi protestanti, amanti 
VELA nIo della libertà e della religione. 

Si annuncia infatti che una discina di 
. pastori O sì sono recati dall’arci- 
vescovo di Westmiuster, mous. Bourne 
chiedendo di essere preparati all’abiura del 
protestantesimo, per passare al cattolicismo, 
facendosi sacerdoti. Si afferma che oltre ai 
pastori, altri fedeli anglicani abbiano già 
‘esternato il desiderio di convertirsi al cat- 
tolicismo. 

Der le malattie di 
+ 

GIORNALE CATTOLICO 

Nonne iuvant animos isudes quas carmina funduni 

‘unisce a lei a dimostrare 
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Insegnamenti d'una lotta. 

Ieri, dando la notizia dell’elezione avve- 
nuta a Lonigo nella persona del) radicale 
Giovanelli, non abbiamo potuto, causa l’o- 
struzionismo della molta materia 
latasi in questi giorni, farla seguire da 
qualche breve nota di commento. 

La riuscita del candidato radicale a Lo- 
nigo segue d’ una quindicina di giorni la 
riuscita a consigliere provinciale a Torino 
del candidato clerico-moderato Badini, e si 

lo stato d’animo 
del corpo elettorale ir Italia, 

L'elezione* di Torino che ascire 
trionfante dalle urne il .Badini contro il 
candidato socialista e contro il monarchico 
anticlericale che. raccolse voti irrisori ci 
insegnò come nell’animo, nella - coscienze 
del paese le velleità intransigentemente 
settarie di qualche monarchico non sono 
approvate, anzi non sono neppure sentite. 
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L'altra lotta. 

La lotta di Lonigo è in correlazione con 
quella di Torino, perchè, quantunque con 
esito opposto, anzi per questo, ribadisce lo 
stesso insegnamento pratico. 

Il candidato costituzionale nel 
era il Mazzoni, ex deputato : candidato che 
per i suoi precedenti, non poteva essere 
appoggiato dai cattolici, Ss i cattolici aves- 
sero potuto appoggiare il candidato monar- 
chico l’esito sarebbe stato assai differente 
se non opposto. Perchè i cattolici nen 

collegio 

avrebbero portato soltanto i loro voti — 
sottraendone certo molti dati ai radicali 
per quel fenomeno deplorevole di disper- 
sione che avviene nel corpo elettorale d’un 
partito quando manca la propaganda — ma 
avrebbero ancora circondato il ‘candidato 
dell’aureola d’ un minimum di programma 
sociale, che si sa‘ quanto giustamente in- 
fluisca sulla massa elettorale. Intendiamoci : 
noi affermiamo che forse il risultato sarebbe 
stato opposto, ma cerzamente differente as 
sai coll’ intervento delle enargie di propa- 
ganda di programma. e di voti cattolici. 
Nou si avrebbe avuto sicuro il fenomeno 
che meno di due terzi del corpo elettorale 
accedesse alle urne e che di questi due 
terzi, due terzi votassero per un capitalista 
convertito buffonescamente in sette minuti 
alla democrazia ; un vero disastro! 

474 contro 264. 
In ritardo — la mancanza di spazio ne 

è colpa, — dobbiamo pur dire qualcosa sul 
l'esito delle elezioni dei Consiglio Centrale 
della Dante Alighieri. Forse non ci sarebbe 
bisogno. I lettori leggendo il nome degli 
eletti — la gran parte notissimi massoni 
— avrà commentato da sè. 

Ma noi dobbiamo porre a confronto due 
cifre : 474 contro 264. Quattrocentosettan 
taquattro voti ottenuti da Nathan, da un 
inglese (la Dante Alighieri, lo. sanno le 

‘tegole, si propone le diffusione della lingua 
on all’ estero) contro Auecentosessan- 
taquattro (quasi la metà) ottenuti da un 
Fogazzaro che di lingua italiana se n’ in- 
tende qualcosa. 

Ciò non vuol dire altro che la magzio- 
ranza dei Congressi della Dante Alighieri 
(non della società) è massonica. Noi non 
sappiamo chi s’ incarica di pagare il viag- 
gio ai soci massoni perchè sieno assidui al 
Congresso : rileviamo solo che la masso- 
neria è per fatalità nemica della p tria e 
della sua lingua, la cui protezione affida 
ad un inglese. 

Del resto... il resoconto dei capitali della 
Dante, resoconto insistentemente reclamato 
al Congresso o, non lo si conosce ancora, e 
forse non lo si conoscerà mai. E ciò è sin- 
tomatico, quantunque spiegabilissimo at- 
traverso la cassaforte massonica. 

Alcuni dei nostri giornali proclamano il 
boicotaggio della Darte, alcuni la conquista. 
Bella quest’ultima, non brutta la prima 
proposta. Infelici tutte e dus le proposte, 
quando non c'è accordo, non c’è organiz- 
zazione : 0 tutti boicottanti o tutti conqui- 
statori. Gii avversari conquistano perchè 
sono tutti d’accordo, ed organizzati. 
  

Le profezie di Edison e di Marconi sull'aviazione. 
Il celebre. inventore americano Edison 

parlando dei progressi dell’aviazione ha 
fatto le seguenti profezie: « Fra 5 anni vi 
sarà fra Liverpool e New York un servizio 
diretto per il UA dei viaggiatori dal- 
l'uno all’altro emisfero in 18 ore. Ì voli 
aerei a 200 miglia allora non meraviglie- 
ranno alcuno. Si raggiungerà il polo Nord 
in 48 ore, il giro del mondo potrà com- 
piersi in una settimana. Non credo però 
che la futura macchina aerea sarà stabilita 
sul principio assoluto. del più o mano ps- 
sante dell’aria. La manovra della futura 
macchina dovrà essere semplice come la 
manovra di una automobile, altrimenti il 
sogno di navigare nell’aria sarà sempre ua 
SOgnO, » 

Intanto Guglielmo Murconi, che si trova 
presentemente a Londra ha predetto che 
fra breve tempo i « garages » privati sopra 
le case saranno comuni come i « garages » 
delle rimesse attuali. 

Tanto telegrafano da 
Daily Telegraph. 

Nuova 

  

DEL FRIULI TIA 

aCCUDII- 

l’ altro. . e fu uno sgretolio nella gran fab- 

‘dissime, l’armatura inattaccabile, c’era pro- 

York al   
  

     

      

Qnines ergo rsimui crucis obsèringamMur amore: 
uan vicit mundum, vineat « da moaa 

Pereus Archien, Utinon, 

    

sì ricevono esclusivamen itt 

A. MANZONI e C. Ud sed Mella 
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Leggiamo nell’ egregia Difesa di giovedì 
17 settembre: «Il S. Padre si rallegra 
che nel. Veneto non vi sia nessun sintomo 
di questa piaga (il Modernismo), ed inculca 
ai Sacerdoti di non lasciarsi avvincere da 
coloro che predicano la disobbedienza, la- 
mentando che taluno di costoro appartenga 
al clero, mentre il laicato è di splendido 
esempio di fedeltà verso la S. Sede». 

Queste pa role meritano un commento — 
e quali parole di Pio X non ne meritano? 
— un commento che, se per il laicato ita- 
liano, e veneto specialmente, non sarà che 
un’ amplificazione del bell’elogio fattogli 
da Pio X, per noi sacerdoti non può non 
essere che un monito derivante dal paterno 
lamento del Papa. 

In qual campo infatti dovemmo in questi 
ultimi tempi enumerare più cadute che nel 
sacerdozio ?... Delle vocì ribelli, che qua o 
là nella penisola quotidianame inte sorgevano 
inneggiando a ridicole riforme luteraneg- 
gianti, ad accuse mendaci contro la Chiesa 
ed il Papato, a demolizioni teologiche e 
digmatiche, una gran parte — la maggior 
parte, tutte, quasi — escivano d’in tra le 
file del 1 Clero; ed il modernismo non era 
raffigurabile che colla sottana del prete. I 
laici — caduti — o risorsero presto rin- 
negando, 0 seguirono, non sempre esultando, 
il clero in avanguardia, Purtroppo fu così: 
da un prete all altr ro, da un gesuita al- 

brica monumentale di S. Ignazio, non sol- 
tanto di calcinacci, ma di grosse pietre; 
e se un crollo non fosse stato impossibile, 
chè S. Ignazio era un architetto di primo 
ordine, e il disegno perfetto, le basi soli- 

prio da temerlo. E la crisi nello Stato 
Maggiore della Chiesa non è ancora supe- 
rata ; crisi di tattica, ma anche di strate- 
gia; e per uscir di metafora, crisi di di- 
ssiplina, ma anche di dottrina. Il Moder- 
n'smo, questa Circe incantatrice, ha stretto 
diversi sacerdoti nelle sue braccia lussu- 
ricse rendendoli o apostati o ribelli, 

Le parole dunque del Papa, i suoi la- 
menti, che non sono ancora rimbrotti per- 
chè il’ suo gran cuore buono ne è incapace 
per ì sacerdoti proti suonano un monito, 
poichè il pericolo non è scomparso, e gli 
«gguati numerosi. Meglio alla vecchia che 
modernisti ci gridava giorni sono un ve 
nerando e studiosissimo parroco di cam- 
pagna, che alla santità della vita unisce 
l’ intima conoscenza di tutti gli studi mo- 
derni religiosi-sociali. E continuava spie- 
ganlo: Ogni dottrina ha le sue formule, 
ed il modernismo n’ ebbe tre fin dai suoi 
PIA anni: nacque dicendo «salvo sempre 
il dogma e la disciplina» ; fu battezzato 
dai suoi fautori con quest’altra «salvo 
s°mpre il dogma» ma non la disciplina; 
ed ora nel suo pieno sviluppo dottrinale 
ha adottato la sua formula essenziale « salvo 
niente». Ah salvo niente? — conchiudeva 
trepidando il buon prete — dunque nem- 
meno noi ? 

E’ vero che.in tempo di epidemia, an- 
(he i sani possono sembrare infetti — la 
nuit tous les chats sont gris — dicono in 
Francia; ma è anche vero che 1’ infezione 
aitacca, inquina, fa strage anche dove l’oc- 
chis non giunge, nella luce come nel buio, 
uell’alto come nel basso. Utilissimo adun- 
que per noi il monito: di Pio X, che anche 
ai Veneti, finora immuni, fa temere l’ epi- 
riemia sebben lontana. Max. 
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Il miracolo di S. Gennaro. 

    

Sabato ricorreva la festa di S. Gennaro 
era uno dei due giorni annuali in cui si 
rinnova il miracolo dell’ebollizione del suo 
sangue e si ba in proposito da Napoli: 

Fin dalle prime ore di stamane la catte- 
drale rigurgitava di fedeli venuti per as- 
sistere al miracolo. 

Le reliquie di S. Gennaro erano state 
poste fin dalle prime ore sull’altare mag- 
giore. x 

Alle 8.45 la «teca» che contiene il 
sangue del Santo è stata presa da mousi- 
gnor Galante il quale l’ha mostrata al- 
l'immenso popolo che silenzioso attendeva 
l’esito del miracolo. 

Aile 10.13 precise si è notato un certo 
movimento tra i presenti, il sangue era li- 
quefatto. Un fremito ha percorso nella folla 
ed un urlo seguito da forti applausi è scop- 
piato nella cattedrale e fuori di essa, dove 
altrettanta folla si accalcava per conoscera 
l’esito del miracolo. 

Il cannone ha tuonato dall’arsenale ed 
al suo rimbombo tutte le campane delle 
Chiese hanno suonato a distesa mentre in 
Napoli e nei dintorni si accandevano in 
segno di gioia fuochi artificiali. 

Subito dopo è stato cantato il Te Deum 
di ringraziamento al quale ‘ha. assistito 
avcehe l’arcivescovo cardinal Prisco e venne 
poi celebrata la messa pontificale mentre 
un canonico faceva baciare la «teca» a 
tutta la moltitudine. 

In occasione il cardinale Prisco ha fatto 
distribuire molti pani ai poveri della città 
e della Cappella. 

lo 
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PRIMO CORSO D'ISTRUZIONE 
pei propagandisti cattolici 

dal 15 al 30 Ottobre 1908 in Bergamo. 
L'Unione Economico-Sociale pei cattolici 

italiani con Sede in Bergamo, ha diramato 
agli Ecc.mi Vescovi ed ai presidenti delle 
Direzioni Diocesane le seguenti comunica- 
zioni: 

L’iniziativa presa da questa « Unione 
economico-sociale » di tenere in questa città 
ua corso di istruzioni ai propagaudisti cat- 
tolici, ha benignamente incontrato il favore 
di molti Eccellentissimi Vescovi, i quali 
l’hanno incoraggiata e benedetta. In par- 
ticolare l’Ecc.mo nostro Vescovo — ricono 
scendo non solo l’opportunità, ma la ne- 
cessità di un tale corso, — ha più volte 
benedetta l’opera ed ha promesso, per 
quanto gli sarà possibile, la sua preziosa 
cooperazione. 

Il corso è fissato dal 15 al 30 p. v. ot- 
tobre, e le lezioni si svolgeranno intorno 
ai temi qui sotto elencati. - Agli iscritti 
verrà comunicato a suo tempo uno spec- 
chietto con l’orario particolareggiato delle 
lezioni. 

La sottoscritta. Presidenza nutre viva 
fiducia che molti del Clero e del laicato 
di codesta Diocesi vorranno approfittare, 
anche con qualche sacrificio, di questo corso 
di lezioni, destinato a dare ai propagandisti 
dell’azione cattolica le cognizioni teoriche 
e pratiche indispensabili per una seria € 
vantaggiosa propaganda dell’azione cattolica 
economico-sociale. 

Con profondo ossequo 
Medolago Albani, Presidente 

N. Rexzxara, Segretario. 

REGOLAMENTO 

1. — E° indetto in Bergamo, dal 13 ul 
30 ottobre 1908 un corso speciale di istru- 
zione per coloro che intendono dedicarsi 
alla propaganda orale, scritta e pratica del- 
l’azione cattolica in Italia. 

Il corso è completamente gratuito. 
2. — Chiunque intende di partecipare 

al corso d’ istruzione deve darne comuni- 
cazione per lettera alla Presidenza del- 
l’« Unione economico-sociale » in Bergamo, 
Casa dei Popolo, non oltre il 30 settembre 
1908. 

3. — Alla domanda deve aggiungersi 
un’attestazione dell’Ordinario o della Di- 
rezione diocesana, dalla quale risulti che 

-il propangandista si occupa o vuole occu- 
parsi di azione cattolica, in conformità 
delle Direzioni pontificie. 

4. — Gli inscritti debbono trovarsi riu- 
niti in Bergamo la sera del 14 ottobre, 
per ricevere tutte le comunicazioni neces- 
sarie. 

— Gli inscritti sono tenuti a fre- 
os tutte le lezioni dei singoli docenti, 
come pure ad intervenire alle conferenze, 
alle escursioni e alle ‘visite che saranno 
organizzate per cura della Presidenza. 

6. — Ognuno è libero di prendere ap- 
punti durante le lezioni. per suo uso; è 
però vietato di mandare relazioni ai gior. 
nali; queste saranno comunicate giornal- 
mente a cura della Presidenza. 

7. — Nessuna discussione sarà aperta 
sugli argomenti svolti dagli insegnanti e 
nessuna deliberazione verrà proposta. Gli 
alunni potranno, finita la lezione, rivol- 
gere interrogazioni all’ insegnante o chie- 
dere spiegazioni sopra qualche punto del 
tema trattato. 

8. — Finito il corso, verrà consegnato 
a ciascun propagandista che avrà parteci- 
pato a tutte le lezioni, uno speciale di- 
ploma di frequenza di cui. potrà valersi, 
occorrendo. 

9. — A cura della presidenza dell’ « U- 
nione economico-sociale », verrà compilato 
un riassunto delle lezioni impartite dai 
singoli docenti. Un esemplare sarà spedito 
gratuitamente ai singoli intervenuti, 

Programma. 

1. Principii fondamentali che devono 
ispirare l’azione del propeagandista cattolico 
nell’ora presente. 

2. Criteri ed espedienti pratici per far 
sorgere e sostenere sane e vitali le Unioni 
professionali. 

. 3. La legislazione sociale in Italia. Giò 
che abbiamo e ciò di cui abbisogniamo, 

4. Criteri differenziali dell'Azione sociale 
cristiana da quella di altre scuole. 

5. Criteri pratici per la propaganda orale 
e scritta. 

6. Criteri teorici e pratici per la pro- 
paganda agricola-sociale. 

7. Legislazione e giurisprudenza finan- 
ziaria per le Società economiche. 

NB. Il programma particolareggiato di 
ogni corso verrà a suo ro comunicato 
agli. iscritti. 

Si terranno durante il corso alcune Con- 
ferenze sulla Cooperazione, sulla. Previ- 
denza, ecc. 
  ——e0 e 

Uno scandalo enorme. 

Padova 21. — La Provincia di Padova‘ 
di stasera pubblica che nell’ Orfanotrofio 
Maschile Vittorio Emanuele ben 87 alunni, 
molti con. coazione,. dai 10 ai 18 anni si 
davano a pratiche infami. Ed il Consiglio 
d’ Amministrazione sapeva e non. prese 
provvedimenti. 

lit. uv. L. ZAPPAROLI, quid 
Visite totti i giorni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono 347 
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n | alzzo doi telefoni di P Tri i palazzo del telefoni di Parigi ricesimo Caisulici Bhave? 
incenerito SE RI Il CATECHISMO Gia L'invenzione brevettata di un friulano. Daria ne) E; BI pa FA cià la prima 

Ra ; Si PRE varte cel Compendio della Dottrina Cri- 

sie UIL Prato Garnico L a . Sono venuto a conoscenza solo ieri che | stiana, prescritto da Sna Ecc. Mons, Arci- È D 
Di 3 auzacco il fornaciaio fuochista Carlo Foschiatti di | vescovo si trova presso l’Amministrazione o Parigi, 21. — In seguito a una esplo- Cassacco (Udine) ha ottenuto dal Ministe a l'Amministrazi d 

sione, per un corto circuit 20 settembre. 22 settembre RON e inistero | del Croccato. ione, pe cuito, è scoppiato 3 | È : d’Agricoltùra, Industria e Commercio un Centesimi 10 1a copia, spese postali in più b 
un immane incendio nell’ ufficio centrale Incendio. Il caso unico. brevetto dal titolo: Perfezionamento alle Va i RE a 
dei telefoni nella via del Louvre o 44 da end ronta Gas ; INA SOT perda È s isposiatoni er riscaldamento dell: for- ondesi a pronta Lassa. 5 Malgrado la prontezza dei soccorsi e l’e- Due vittime umane. Ng olo ge AARTORO O naci ae. da late? 3 i d roismo dei pompieri, il fuoco si appiccò Ieri sera alle 22 nella località d inat I A O SI I 
successivamente al primo, al cinta al | Daur Chiavas tre qua do da Este è | del 20 settembre ci mandano: Ho voluto recarmi dal Foschiatti per| Il Telefono del CROCIATO 208 | Kenzo pieno. or i L <A dei se sE Non so comprendere invero chi sia stata | ©hiedergli Spiegazioni. Egli mi disse che porta. il numero È 

Le fa SOR Mw ) ‘UPppava ‘ INCenGIO | quella buona persona vera attaccabrighe a colla sua invenzione si facilita la cottura n fiamme m LEPRE divampano lanciando | in un fienile. Accorsero i coraggiosi Pesa- | £ rmare quel bell’articolo comparso nel | del materiale, rendendo i laterizii più co o nell’oscurità della nott g ini i ut i ni DE e sinistri bagliori. | rini e qualcuno anche di quaggiù, ma | Piecolo Crociato del 20 settembre 1908; lorati e sonori, e diminuisce d’assai quel a ronaca ci? p 
prefetto di polizia e il colonello dei | quando arrivarono sul luogo cadeva già il Per mettere a posto le cose è meglio flagello dell’ industria laterizia che sono le Lo d ITTOA ina Ù pompieri sono sul luogo. Tutto sembra or- pe impossibile oeni i sne- a. ‘ 

5. al dlghaito Vella foro 3 bre o SARRFRLS EROS IRR. oohi ONERI di spe spiegare la faccenda. screpolature, e le fenditure: screpolature 

Tutte le comunicazioni con le rovincie È li accorsi fu il vst n A Seri di a0 eten e i DE FPTOCSARIO: i e con l’estero sono interrotte } ficnile certo Di Qual Gi SE 76 Ri I ro i sa i i d SURE RA ca IE i a da IBRA PALITRA È Vil 93 | non hanno certo per il capo idee di partiti | Viene regolato dalla invenzione. Mercoledì 23 — s. Lino p. 
UO } O È ; a i Li gi 7 i 1 i i # DE 6 ore (.45 nei sotterranei parle dGeuo Staolie, già | di sorta, andava a suonare a Udine, invi-|  — Avete mai, chiedemmo, applicata la ri rg Raf a SARO AREE ro ! el palazzo che misura circa 50 metri di | morto che ancora ardeva. C ++8uP e mercati della Provincia 3 larghezza su 150 di lungh d Il poveretto doveva essere fuggito i a ‘quel di festeggiamenti, potra. 1Rvanzione so ! SCO ME USZZA 20) 0001 P STA CASETS 106800 Il | ed aveva accettato questo anche in riguardo |  — In una De e diede ottimi ri-| Venzone, Oderzo. | posto di 4 piani. | preda alle fiamme dalle quali non fu ca- Il " 3 } 1 dea # i AE ine GA vaio I Rao di Sc alla buona retribuzione che le fu data. — | sultati. 

elle guttaperche e | Pace liberarsi. ;pen TR ‘8° { Pure quest’ anno fu invitata ad Udine ma Ci spiegò poi come l’ introduzione delle G nella parafina che, involgono i fili un facile | sere anche la domestica del Di Qual nel per evitare noie e chiacchiere di male lin- | modificazioni da lui escogitate costa appe e © alimento, s fienile, per tutt: te le )er > oa + pena A € 26 & Li si propagò con rapidità fulminea | fienile, per tutta la notte lavorarono per gue che purtroppo infestano il nostro paese | poche centinaia di lire. ù FPEOSIEIRSAIEG, È empiendo il palazzo di un fumo intenso, | rintracciarla ma soltanto oggi ne trovarono | si contentò di rimanere a. casa, — Se do: Abbiamo chiesto } :h fi N che obbligò il personale a sgombrare. le ossa tra i carboni. Tnenica: Bi. prosenidza Lanvachiii del brevetto. Ci di RR oESe ara #73 | Sua Bo. Mons. Arcivescovo amministrerà P o La perita si chiamava Gonano Caterina RNA È n 30, S i ARTO en REGIS, eo Spa se sue re AVIO Oter a la S. Cresima a mezzodì nei seguenti giorni; te 
penetrarono nel sottosuolo ma in causa dei | Matiussa d’anni 23. La causa dell’ incendio cosa, poichè, sappia d'attore da faina ar- | la Borsa del Brevetti d’ na i Vene UFO Dar s DE SCARICHE, REI è ienota, 1’ impressione in pagge è enorme. SI CIA ha PP A Meretto di Tomba, Martedì 92€ ! Mao non: Pe SeGpRITO subito il foco- AR: È p pan ticolo che la nostra banda non è sussidiata | Leroy et C.o di Bruxelles. Mi parve che| A Rosazzo, Domenica 4 Ottc Lio Y si 5 

! 

iS dd LI) E € hi SULUODIO are dell’incendio, che invase quasi simul- da alcuno e deve peusare a tutte le spese | egli intenda venderlo, a suo tempo, al mi- | del S. Rosario. DI taneamente il pianterreno e i piani supe- Questa gravissima notizia noi avremmo | col proprio lavoro. gliore offerente. Î t : pr 
n seguito sl avvertirà. pori. di % | Jovuto averla ancora ieri ed il nostro cor- Quelli che chiaccherano tanto fanno me- | Ho creduto utile mandarvi questa no- S 

Alle dieci 1 incendio continua con la |rispondente, dopo assunte serupolose in- glio a tacere, e rispettarci perchè mentre | tizia, perchò torna a gloria del ceto ope- stessa violenz formazioni, si affrettava . telefonarci. Fu | noi possiamo andare colla fronte alta se essi | raio friulano. Il Foschiatti infatti non è Î | danneggiati Ido Temoli Il tetto e lasciando passare tra le | Per ben due volte al telefono e gli fu ri- | continuano in questa guisa, metteremo alla | che un operzio. A al RES n fi fumo. SRRea Pa con VEUI non si poteva ptr- | luce fatti che dimostreranno chiaramente A undici anni subì la sorte di tanti fan- Somma precedente L. 3115.76 ri 
È SPA FA ra GE TAMReaSA fornace. SR, RESERO trà Ca cui SE giusta- il vecchio detto: « Ride bene chi ride ciulli, condannati a consumare, a distrug- Parrocchia di Gagliav 0 » deo gl 
i P i S Pe orrenti acqua da sa SPO ui DO GRIN) 397 a GIOFRRLO l’ ultimo ». È gere lo loro energie in quei veri lavori » di Meduna » 3.88 

vi Par 1 su È SIRO, SE FORA ER pi E aa Uno della banda. forzati che sono le fornaci. Colla sua in- ———— Di ircolazione è interrotta per un rag- gni costo che gli si desse la comunica- telligenza riuscì a divenire capo di fornaci Totale L. 3131.64 | 1 gio di 300 metri PST al palazzo. L’in- | zone con noi, ma non potemmo intenderci. À CRT E e par. dovendo occuparsi quattordici, ge- | ta cendio ha distrutto completamente l'interno Non possiamo lasciar passare l’occasione Abbiamo data volentieri l'ospitalità a dici, e perfino 18 ore al giorno, trovò il D i i Inci ) al del palazzo. senza elevare una forte protesta — per | Questo trafiletto non solo per dovere di tempo ‘di condurre a termine la sua inven Gpu azione rovinciale È 
Si può prevedere fin da ora che la ca- quanto la sappiamo inutile — contro l’in- OAARia sie lora può essere anche lealtà, | ,;one, (Seduta del 21 settembre) N eri 4 » . nile ” a 

pe È; * i É tastrofe avrà per conseguenza di interrom- | fame servizio dei telefoni carnici. La pro- OR BRE nai REA re qualche idea, e ciò lo non esagererò, certo, l’importanza! + : CARE Se ra pere completamente le comunicazioni tele- | teSt2 vada a colpire quei signori cavalieri dia Di EHA ue offendere chicchessia. della sua scoperta: però chi conosce. l’ in- FepoFNanti gonesasioni ferzoviario. IONE ne provincia e con l'estero du- | Proprietarii del telefono- giocattolo. Tout le sn 1A 3 to intanto che quest’anno dustria laterizia 6 gli inconvenienti che Prese atto della dichiarazione della di- Fi tante un tempo di cui nof gi Sad ancora monde ha che lamentarsi del telefono car- cho Quae hi SL non. aderì all’ invito Faso presenta non può non tenere in gran rezione compartimentale delle Ferrovie dello la 
à, An A si n : I 2 2 determinare la durata, ma che sarà neces- | NÎc0, ed i proprietarii non se n’addanno. e settembre ; ci spiace però che la | conto ciò. che i la | Stato di Venezia, che coll’orario inver i 

t ] ) motivazione di nest’ atto no tati RRGRIanei Stufiando. da i iti pi 9 sariamente lungo, ino al tistabilimento al- Quante volte noi fummo posti nell’ im- tione di ta 10h: Sla Giata Upa solo, provando e riprovando — secondo da attivarsi il 3 nov. p. v. verrà restituito 
meno provvisorio. dei servizi in un altro | Possibilità di compiere il nostro dovere | QUOS E e Pete RE da SARAPIISA 1 S l’antico aforisma — con una tenacia am- il servizio di terza classe Udine-Venezia ri locale: verso i lettori, fornendo prontamente no- gione di evitare male lingue. mirevole, seppe escogitare. anche coi treni diretti 171 e 174. e ‘L’ incendio nel palazzo dei telefoni, al { tizie importanti di cronaca, causa i tele- Perchè le bande devono avere un carat- ; “iii ces MICCUOSIE quasi spento. I foni cavalieri della Gran tere: le bande oltrechè bande sono baun- Fa Gn Vendita di reliquati. 

I pompieri e le truppe ritornarono alle | È ora di finirla, sinceramente! diere. Ed una bandiera che sventola oggi g 1 d. Autorizzò la vendita dei reliquati dell’e- P ae i 3 contro Cristo e domani con e per Cristu è 21 settembre. spropriazione degli accessi del ponte Cal- i 
PT Maiano qualehecosa di incomprensibilmente incoe- Feste religiose-civili. vera, presso Maniago, sulla strada provin- ; 

; rente, è una bandiera... banderuola. Non ; ; 3 ciale Spilimbergo- Maniago. ci Di sciombre; A i In occasione della venuta di Mons. Ar- onna paralitica da sette anni: Ì vale la scusa del denaro: il guadagao giu- | cives coup eo Uta ls dolo Per i maniaci o Incendio, stifica forse una condotta equivoca? Sopra | nità del Giubileo: Da IE bar SE >. 8 
quarifa a Dassaggio della Madonna di Lourdes Questa notte alle ore 11 circa per cause la questione del denaro c’è quella della ; SL i. ARIA HA na Assupse a carico provinciale le spese di gl 

| d domenica p. v. grandiose feste religiose e | cura e mantenimento nel Manicomio di il ancora ignote prese fuoco la stalla di Luigi coerenza e della dignità. O sempre, dunque civili. È SELIOARE I 10: 08 i anicomio Hi 37 % 
Schiratti. Andò tutto distrutto, e la gente | con la religione, o sempre contro. Sono due AI PHRRSHDATEFT ApPATVauenii alla Frovinela, ni 

ae: Ai ea mattino funzioni religiose in Chiesa ; co Si ha da Piella» accorsa non potè che isolare 1’ incendio. | vie opposte che lo randa di Percoto deve dopo pranzo pesca di. beneficenza pro isi ° Ancora del movimento maniaci 
Da qualche giorno nel Biellese non si | Vi perirono due armente ed un maiale. Il | Scegliere : battere tutte e due è impossibile. tuendo Asilo Iafantile, I AULE Prese atto delle informazioni fornite ci i fa che parlare di uno straordinario fatto | Proprietario aveva tutto assicurato. Il danno | La cosa ci pare evidentissima, e l’abbiamo | corsa degli asini, con concerti della banda | il si h d ì 7 RITRAE RL ROL A avvenuto il 13 corrente a Pettinengo du. | è dì oltre lire mille. esposta senza intenzione, lo ripetiamo, d’of- | jo) Rici x ella banda | il movimento dei maniaci poveri a carico tl 

tenocla processione in occasione della i fendere alcuno. el Ricreatorio festivo di Gemona, lumi- | provinciale degenti nel Manicomio durante st; 
Sd c U da 1e . i Ss ] eli 908 A4glle nali a È 
ARA $ E, scendendo’ anche alla questione del nari ece o il mese di luglio 1908 dalle quali. risulta, esta della Madonna di Lourdes. Tren riali di andati 3 suddett 

ca GOLA Made RS ce dadaro: quarto 8 o Lrenl Speciali di andata-riterno saranno j che nel novero suddetto entrarono 54 ma- d 
aaa sani O dI # IRR: Alicia servano ie Sim eg pUgTAN par Anei giorno dalla Direzione | niaci e ne uscirono 36 dei quali 23 perchè i ® s . . ni È CIR n . DEDE + ki > n 

sione doveva passare dinnanzi alla sua casa Festa Diocesana ziariamente bene, anzi prosperano ? feltnala. Udines5:=Dabipla, li «fendi EUR pusuoraco:19, per iborie, per SE ee CIA delle Assodiazioii Cattoliche. Rial formati dell’esito di queste feste che pro- | cui a 81 luglio 1908 Si trovavano ricove- 1 DI soglia. trasportatavi ERICA Pi mettono di riuscire veramente solenni. rati numero 1107 maniaci: e cioè 18 più È 
a braccia, appena la povera donna vide Domenica avremo qui la Festa Diocesana. n ® che nel mese precedente, 55 p ] î l Sa compar ire la statua della Vergine si mise | E° stato stampato un manifesto all’ ucpo Buttrio a se a LL corrisponde LU mese dee D PERO dn sl 
d gridare : sica « Madonna, salvatemi per l’a- che dice : 21: settemb Ss. Vito al ‘agliamento 240 iù da e dell’ dh RARE o G 
more dei miei figli ». Amici, EA Ao #0 a sing O A - pi BUIO, 

Lo pubblico commosso, notava che la Vi invitiamo con dii fraterna a Rei Geo Re inchaî ; Di c do na nei adr Dean le braccia, e s'unì | partecipare numerosi alla nostra prima festa Approfittando di gentile invito, ebbi il XX Settembre. Autorizzazione a lavori. | ca 
n È : 

. x . . ni i “i o pio og Su « Gaz Po !» Fra | sociale, i piacere di partecipare alla festa di dome- Teri in occasione della festa nazionale, Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 

do si 16. eDoe li si anti, la donna poco | Domenica 27 a Casarsa noi passeremo in nica scorsa a Buttrio. Si ricordava il terzo | nel cortile delle scuole maschili, ha avuto | 0 aderenzè alle strade provinciali. ' DI 3 DO. o. a n SEE etamente risanata rin- | rivista le nostre forze, e nell’ intima sod- | sentenario della Ian del Santis- | luogo la distribuzione dei premi agli alunni | Per la Commissione delle I t _ d : 2 4 
n doo or Po Sn recata in | disfazione del lavoro compiuto, nella con- | Simo Sacramento, istituita nell’anno 1608, | e alle alunne delle scuole elementari. La Sei La MPARtE. 
Ea E Vergine della gua- | statazione del lavoro intenso Cha ci aspetta, sotto il Patriarcato di Francesco Barbaro. premiazione fu preceduta da un discorso In sostituzione del Consiglio prese d’ur- rigione 0 LE ani hi recava anche a trovare | noi troveremo la forza per nuovi sacrifici, | L® fausta ricorrenza fu preceduta da un | dell’assessore della P. I. sig. Antonio Coc- | 2022 è confermò per il prossimo biennio 

a e parenti che da sette anni non ve- | per nuove sante battaglie. Triduo di predicazione, tenuto con frutto | colo e da un altro del sig. Carlo Fatto- | ® Membro della Commissione provinciale pì 
° RE por: a i ; Una consolante cre escente onda di attività | dal rev.mo mons. Pietro Dell’ Oste. rello, direttore didattico. Alla sera, serata | P®Y l'applicazione delle Imposte dirette i SS 
a d oTaRe de ire con 1’ ultimo cattolica sociale, passa quest’ anno per le| Alla messa della mattina mons. Vicario | di gala al teatro con la recita della com- | 185. Linussa avv. Pietro, membro effet- # 
DO sa EROE, foro n ma non potè terre d Italia. Dimostriamo che la nostra | Generale amministrò la S. Comunione a | media di Testoni: «Fra due guanciali » tivo, Plateo avv. Arnaldo membro supplente, dh 

tm. utti i documenti oppor- | diocesi non è in questo campo circa trecento fedeli. Intanto la distinta | interpretata della compagnia Italo Mar- De Toni dies Di azo ione oto per 
Dal certificato medico firmat + «+. l’ultimo lembo Schola Cantorum del paese cantava 1° Anima | chetti. fabbricati e Petz ing. Sergio delegato sup- # 

Carando e ot stenta chat e Ue dell’ italo terren. Christi, seguita da altri mottetti del Toma- Il concerto della banda non si è fatto | PIente. c k a re - . ° . . . 
i na 

affetta da ben sette anni di Lar To era | Venite, amici; a voi il nostro saluto au- | Sini, con finezza e precisione ammirabili. | în causa d’un Iutto toccato al maestro G: Solite. mm) Ceo P gene- puralé "il nostro rineti0 Mento. sea Alla messa solenne celebrata da mons. Tito | Brousini. i ta ii ; i sode a rale. Inoltre le testimonianze del Sindaco > nob. Missitini, si cantò musica splendida Imi Vba e ero di e di altre persone degne di fede, danno Programma : del Perosi : di vesperi salmi di d. Ubaldo Nimis Panapian paia iaazione: dalla Provincia, Di A 0995 ) (vi È x i . I3C i E R | 

di E PR Ci dre Id Ricev Vene alla stazione di | Placereani e di Perc: 81; l’organo obbediva 20 settembre del’ Manicomio prg Ospi -:-Haposti: 4 : vasarsa delle società che giungeranno da | alle dita magiche da distlutissime 2 20 se bre. | 
N Î e . S h, d ) orga- s = È " | “Cora potete ‘facilmente immaginare, il'| Portoguaro, Spilimbergo e Pordenone de RS imola Durantati Per i danneggiati della Valle dell’Aupa. Invece della marcia reale... ab 

fatto straordinario è oggetto di infiniti| Ore 9 112. - Sfilata alla parrocchiale per | solenne processione intorno al paese suonò | Questa Amministrazione con sua ultima | _ L'altra sera al concerto della banda del Da commenti. | assistere alla messa privata e discorso di |la brava bande di Nogaredo di Prato:'e | Aelberazione ha stabilito a fayore delle | 79.0 fanteria, quando si bissava la marcia TE 
S. E. Mons. Vescovo. questa alla sera calma e serena diede un | Medesime un BIASid1a di - 100. FeGso Alt *s0ldato chiedeva: sinvede &i suoi di 

Da qualche tempo si accresce consolan- Ore 10 1]2 - Adunanza generale. applaudito concerto sul piazzale di fronte <<» — | nasse l'inno dei lavoratori. Egli però, ne- 
temente la serie delle guarigioni ottenute Parleranno : avv. dott. Gio. Batta Bia- | alia chiesa, sulla cui facciata brillava una Camera di Ginimisnoro di Udine. Suoi bollori socialistoidi veniva tosto frenato di dalla Madonna di Lourdes nei  proprii | vaschi, azione elettorale - ayv. Italo Rosa, | indovinatissima illuminazione fantastica, da aleuni cittadini che Io denunciarono 2 
paesi : serie iniziata da quel portento ‘che | azione economica - avv. dott. Umberto Si idea ed opera del valente artista sig. Va Corso medio dei valori pubblici e dei facendolo così andare in carcere. d 
fu il risanamento istantaneo di Pietro de | Enorini, associazioni giovanili - sig. Miche- lentino Roncali. Sopra la porta maggiore | cambi del giorno 21 settembre 1908 Li sono 5 chiama Morgantini Serafino | B Rudder alla grotta di Oestackeu. Che si- | langelo Pressi, emigranti - sac. Annibale { £' innalzava un. maestoso Ostensorio tutto | Rendita 3.75 Oto T 108 89 da Sartiano in quel di Arezzo. 
guifica ciò? La Madre di Dio, secondo noi, Giordani, unione popolare e stampa. tempestato di lumicini, tremolanti allo spi- cn 3 172 010 (netto) i 102.99 Arte e spettacoli con queste grazie vuole ecc citare { fedeli Ore 12 1{2 - Pranzo sociale. rare dolce del zefiretto serotino, proprio s 3 Oto Pi, DI. i i 1 ì o dii alla divozione dell’ Immacolata e dell’ Im- | Ore 15 - Funzione di ringraziamento. | come le stelle del cielo azzurro. | Pe e ei ia | 18 FRI È SB IECI Pet È REPAIR Î 1 macolata È Lourdes; a festeggiarla sotto Ose 16 - Concerte musicale della distinta Non avrei mai aspettato che una com SEZIONI, Tosca. 
questo titolo moderno © glorioso in ogni o di Casarsa. pagnia di operai, sempre dediti ai o Banca d’ Ita'ia -ne4209,50 Veniamo informati che l’ impresa del | la parocchia, in ogni luogo. E’ indizio che - Le Associazioni sono pregate di | fosse stata capace di eseguire così lodevol- Ferrovie Meridionali » © 663.50 M ne | KU ter idional 3.50 | nostro Massimo è in trattative per dare nel | ta) a gradisce essere rappresentata in ima. | Intervenire con i rispettivi vessilli. t te diffi È Medit 5 | Praia Lodrd pot mente musica veramente difficile, I COLLaLIA USE » 401.50 | prossimo novembre la Tosca di Puccini. A ch 
gini di Lourdes. Noteremo che uno dei La quota pel banchetto sociale è di lire Al notissimo «Anima Christi » il tenore | Società Veneta >». _198.— | direttore d’orchestra sarebbe stato scelto il | a po a riprodurre la grotta e l’immagine opa per prendervi parte è necessario pre- obbligato dimostravasi fino interprete delle li 1 giovane maestro Antonio uarpioni. h } Nostra Signora di Lourdes, fu il Papa, not tarsi prima di giovedì 25 corrente. | parole ch t tanto d ? Obbligazioni, 7 È ; : dd 5 e sa Ù parole che cantava, tanto da commuovere l’anno scorso nella nostra città diresse for- dl prete più autorevole dei voleri del di più di nno con quella sua religiosa deli- | Ferrov. Udine-Pontebba L. 500.— |tunatamente la Manon. Basta il solo. suo Cielo. Mi de di Gividale Catezza piena di sentimento. » Meridionali POS Loi ee Ro aitarosto die lo di 

— Ai Ai cantori di Buttrio vada un plauso » Mediterranee 4 019 *. 502.25 | splendido capolavoro Pucciniano oiterrà a si 
Pugilato ira un Prefetto riti domnmigio Fi Se ben meritato. Siluasio Eizonga » Italiane 3 0J0 » 350.75 | Udine quel trionfo che la musica bella e is 

e un deputato Provinciale. Il Sindaco perito it Miani li A ES SI 0, DALIA eee n lani e gli S g dii T acquistato. La premiér OTO DI Gre seguirel î se Mag 21, — Tra :l Prefetto ed il assessori Carbonaro, Marioni e Rieppi hanno vor nano orre Cartelle sn” D. si PEA 
conte Magnoni, per questioni amministra- s8e ; 2 ari i 5( i il si per q a gnato le proprie dimissioni. 1 settembre. | Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 502.25 | ci ive s'accese una disputa che degenerò in Funina prima ‘dovrà ess il LIT OR I calzolai in git 4 Ge ] Pro GORVOGgIO I Grave incendio >» ni risp. Milano 401) » 511.25 Calzolal Im gita. vicendevole Vituperio e, pare, si passò a | Consiglio per decidere in proposito. 6: : » a 5Or0 516.50 Domenica scors lell° IE 

i pa i i , » 516. a scorsa in occasione dell’ inau- 7 vie di fatto, sì che dovettero intromettersi | Crediamo che le dimissioni siano causate | Nel caseggiato dei fratelli Piccini di qui, 20 Ital., Roma 4 OTO » 507.50 | gurazione del nuovo labaro l SI da funzionarii sopratutto il Commissario di mancanza di accordo in seno alla Giunta; | ieri sera si sviluppò un gravissimo incen- 2! » » pod a 515. zolai udinesi fec vp qapiuro sociale, } cal. 
P. 5. il quale si dice che abbia pronun- | ad ogni .modo i motivi dettagliati si De dio nel locale adibito a fienile. La campana o i 19: aa I Lo LE o R VAT i Dr Davielo 
ciate le testuali parole: «in nome del Re» | pranno certo prima della prote seduta | di Zomittà diede tosto l’allarme, e grazie Cambi (cheques - a vista). Spero di No ì con giardiniere fino allo 
colle ana si prelude ad un arresto, o al- | del Consiglio. al pronto intervento di quei terrazzani, Francia (oro) «I. 100:07 Il banche dh a S. Daniele coll da ? i; | Fran . Il banchetto seguì a S. ele e men iò que cos cosa di simile; ma poi non Per ora non facciamo commenti, riser- Ra incendio fu tosto domato e circosoritto. Lonara (sterline) » 25.14 | massima da e ral co "rato dai Soliti si ne fece nulla. ‘ ” Dt SRO RAI Vl) la, vandoci di tornare sull’ argomento, I danni ascendono a 5000 lire. Germania (marchi) » 123,24 | brindisi. ì, po 
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Dopo la chiusura della Mostra. 
Ultimi echi. 

Ieri il recinto e le tettoie furono sgom- 
brate degli oggetti esposti; oggi poi l’opera 
di sgombramento continua finchè al giar- 
dino tornerà la forma abituale ed il foro 
boario sarà completamente libero. 

Gli espositori di frutta, ortaggi ecc. do- 
narono i loro prodotti ad’ Istituti cittadini 
di beneficenza. 

Jeri mattina poi, come annunciammo, sui 
prati di Planis, nelle vaste tenute del dott. 
Giacomo Perusini, seguì l’annunciato field- 
trials. Gli inscritti erano circa trenta; i 
premi costituiti dalle entrature assai rile- 
vanti ammontavano a 1500 lire. 

In precedenza erano state « seminate » 
molte quaglie in tutta la prateria. 

‘ Altre ne andavano «seminando» gli ad- 
detti al servizio durante le prove. 

Le prove durarono fino alle 4 pom. e 
diedero i seguenti risultati : 

Cani nazionali: G. Stecchini di Sandrigo 
1,2, 3 e 4, lire quattrocento - 5, ing. 
Pendini di Vicenza, medaglia d’argento. 

Cani inglesi : 1 e 2 C. Matteucci di Pisa 
e ing. Pedrini lire 400 - 8 C. Paggi di 
Valmadonna lire 150 - dott. Machezzoli di 
Peschiera - E Rasa di Vercelli - C. Mat- 
teucci di Pisa - ing. Borisio di Milano - 
C. Poggi di Valmadonna e co. Degli Osti 
di Bologna, medaglia d’argento. 

Associazione degli artisti italiani. 
Mostre individuali. 

L'Associazione degli Artisti Italiani pre- 
para a. Firenze per l'imminente autunno 
alcune mostre individuali, che dovranno 
ripetersi a turno, negli anni venturi, fra 
gli artisti della nostra Italia. 

Ciascuna Mostra individuale deve, per 
numero, valore e complessività di opere, 
rappresentare la vita artistica dell’esposi- 
tore sia con opere di sua proprietà, sia con 
altre che, pure in possesso altrui, vengano 
gentilmente a tale scopo prestate. 

Le austere sale di via de’ Bardi si apri- 
ranno tra poco colle mostre anzidette e 
parteciperanno a questo primo tentativo 
Francesco Gioli, fiorentino, con oltre 60 
lavori, e Carlo Follini di Torino con una 
“cinquantina circa. 

Nutriamo fiducia che la nobile iniziativa 
riscuoterà il favore di quanti amano l’arte 
e l’incremento di essa nel nostro paese. 

Cose della Commissione pellagrolegica. 
Pel miglioramento delle case coloniche. 

La Commissione pellagrologica provin- 
ciale, non avendo ancora esaurite le somme 
a sus disposizione per il programma pella- 
grologico dell’anno 1908, nell’interesse de- 
gli agricoltori, ha deliberato di protrarre 
il tempo utile per le domande di iscrizioni 
al Concorso per il miglioramento delle case 
coloniche a tutto i1 31 dicembre corr. anno. 

Richiedere alla Commissione pellagrolo- 
gica provinciale di Udine il modulo rela- 
tivo, che viene Inviato, a semplice richie- 
sta, gratuitamente. 

“Società di Tiro a Segno. 
Ln seduta di sabato sera. 

Alla seduta di sabato sera erano presenti: 
l’assessore sig. Giuseppe Conti in rappre- 
sentanza del sig. Sindaco; il presidente 
sig. Gabriele Tonini, il vice-presidente sig. 
Giuseppe Brugnerotto ; il direttore cav. 
Enrico del Fabro e i consiglieri signori 
Luigi Carlini, Ciro Florit e Evaristo Rec- 
cardini. i 

Dopo l’approvazione del verbale della 
precedente adunanza il Presidente ha ri- 
ferito sull’esito della gara federale. 

Lezioni regolamentari. 

Il consiglio ha stabilito che il secondo 
periodo delle lezioni regolamentari debba 
seguire nei giorni di domenica 27 settembre 
4, 11, 18 e 25 ottobre dalle ore 8 alle 11. 

I soci che nel primo periodo (luglio ago- 
sto) riportarono i punti prescritti sono di- 
spensati di ripetere per quest'anno le le- 
zioni. 

La Presidenza raccomanda vivamente ai 
militari testò congedati di. approffittare di 
questo periodo di tiro che può tornare loro 
di vantaggio per un’ eventuale richiamo 
negli anni prossimi. 

E° stato disposto che apposito incaricato 
abbia ad impartire istruzioni ai nuovi soci 
sull’uso del fucile mod. 1891. Tale istru- 
zione seguirà solamente nelle due prime do- 
meniche. 

Le nuove iscrizioni si accetteranno do- 
menica 27 settembre e domenica 4 ottobre 
al campo di tiro e non sarà tenuto conto 
di quelle domande mancanti del prescritto 
certificato di buona condotta. 

Gara sociale, 

Il Consiglio ha inoltre. deliberato di in- 
dire una gara sociale che seguirà domenica 
18 e 25 ottobre. 

La gara sarà composta di tre categorie: 
la prima riservata ai soci che non ripor- 
tarono alcun premio; la seconda a quelli 
che non riportarono nessuna medaglia d’oro 
a la terza libera a tutti. 

Gara gastronomica. 

Venne favorevolmente accolta la proposta 
di un consigliere per una gara gastrono- 
mica alla quale potranno partecipare tutti 
i soci e che avrà luogo domenica 11 ottobre. 

° Miro a rivoltella. 

Il Presidente ebbe incarico dal Consiglio 
di fare pratiche con la sezione staccata del 
Genio militare per scavare una fossa a 50 
metri, dalla nuova tettoia per il tiro alla 
rivoltella. 

Tiro al flobert. 

Su questo argomento il consigliere Florit 
ha dato alla Direzione esaurienti spiega- 
zioni; ha dimostrata la utilità di istituire 
anche in Udine il tiro al flobert (che in 
pochissime società d’ Italia fino ad oggi è 

  

  

attuato) riservato ai ragazzi dai 12 ai 16 
anni. Ha infine esposte le ragioni perchè 
il nostro sodalizio non può assumerne la 
direzione. 

Il Consiglio accogliendo favorevolmente 
le proposte del cons. Florit ha incaricato 
il direttore cav. del Fabro di convocare 
una commissione per studiare la pratica. 

Un arresto. 

E’ stato ieri verso mezzodì arrestato certo 
Luigi Capellotti d’anni 42 da Oderzo per 
misure di P. S. Sul Capellotti grava l’ac- 
cusa di truffe continuate a danno di varie 
persone. 

(fferte: pel. Elubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 5152.— 
Cappellania di Taipana »i 16.55 

» di Monteaperta 3 41.00 
» di Cergneu Ro AO 

Parrocchia di S. Pietro dei Volti 
in Cividale » 40.00 

Parrocchia di Gagliano SR Aa) 
Cappellano e devoti del Santua- 

rio della B. V. del Carmine 
di Ribis-Reana » 10.40 

Totale L. 5256.45 

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 13 al 19 settembre 

  

NASCITE, 
Nati vivi maschi 11 femmine 10 

di MOrgio cè 1 » Dn 

» esposti» — » 
Totale N. 22 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giovanni Ortis fornaciaio con Maria Tar- 
ragonìi setaluola — Antonio Brusesco bar- 
biere con Luigia Kreseviche casalinga — 
Giovanni Placenzotto agente di commercio 
con Eleonora D’Augustofcivile — Giuseppe 
Marcorigh muratore con Teresa Cicutti se- 
taiuola — Luigi Dorigo agricoltore con. 
Firmina Chiarandini contadina — Giusto 
Ferrari ragioniere con Maria Pilottofcivile 
— Arminio Baldin macchinista ferroviario 
con Maria Rizzi sarta — Enrico Pittoritto 
fattorino teleg. con Candida Del Fabro 
sarta —- Andrea Costa regio impiegato con 
Anna Lunazzi agiata — Giovanni Zanussi 
calzolaio con Anna Vizzutti rivendugliola 
‘— Lodovico Bellina manovratore ferroviario 
con Giovanna Franchetto sarta — Costante 
Bortoluzzi usciere con Antonia Caucich con- 
tadina — dottor Giuseppe Cappellaro me- 
dico chirurgo con Vittoria Basile agiata. 

MATRIMONI. 

Giovanni Palazzi agente di commercio 
con Ernesta La Pietra seggiolaia — Giu- 
seppe Griffalati imp. privato con Pia Della 
Schiava civile — Giuseppe Ballanti com- 
merciante con Emma Biglia agiata — Giu- 
seppe Morelli de Rossi possidente con 
march. Giuseppina Mangilli agiata — Mario 
Romanelli capitano di artiglieria con Eivira 
Santi agiata — Tullio Cluser farmacista 
con Teresa Fior agiata — Luigi Dal Porto 
maresciallo di finanza con Luigia Majeron 
casalinga — Lino Strizzolo bracciante con 
Luigia Venuti tessitrice —- Guido Vero- 
nese apparecchiatore gasista con Amelia 
Berletti sarta. 

MORTI. 

Mafalda Bon di Erminio di giorni 15 — 
Jolanda Bon di HKrminio di giorni 15 — 
Valentino Peressotti fu Giovanni d’anni 80 
agricoltore — Giuseppe Raiser fu Leopoldo 
d’anni 76 vellutaio — Giuseppina Cantoni 
di Francesco d’anni 2 e m. 5 — France- 
sca Rambaldi fu Giuseppe d’anni 24 casa- 
linga — Antonia Pallegrini-Petri fu Anto- 
nio d’anni 65 cameriera — Luigi Giusto 
fu Giuseppe d’anni 53 fornaio — Giacomo 
Brazzis fu G. B. d’anni 71 agricoltore — 
Agata Landine-Zanini d’anni 81 casalinga 
— Mario Bertoli di Oliviero di mesi 8 — 
Innocente Giacobbi fu Giuseppe d’anni 45 
ottico — Luigia Calmaggi di mesi ll — 
Adele Liva di Massimo d’anni 17 sarta — 
Luigi Zorzi fu Giuseppe d’anni 55 vettu- 
rale — Armida Arrigoni-Zimello fu Luigi 
d’anni 73 pensionato — Antonio Spangaro 
fu Pietro d’anni 50 fornaio — Angela Can- 
dusso- Viezzi fu Daniele d’anni 43 conta- 
dina. 

Totale N. 18. 
dei quali 5 a domicilio. 

—_t20 << @>-o cr   

Per coloro che furono a Lourdes. 

La repubblicana Ragione (che frapparen- 
tesì si è già indebitata sopra gli occhi al 
paro di compare Avanti, tanto che il di- 
rettore Ghisleri, quantunque Arcangelo, s’è 
dimesso) la Ragione ha dunque da Torino : 

«Un particolare interessante del  pelle- 
grinaggio popolare diretto a Lourdes, e 
che quasi tutti i giornali hanno taciuto, 
primo fra essi il locale quotidiano clericale, 
è il seguente: Ieri mattina, si tenne una 
funzione di benedizione dei 2500 pellegrini 
nel santuario della Consolata, e, prima 
delle parole d’occasione pronunziate dal- 
l'arcivescovo cardinale Richelmy e dal di- 
rettore del pellegrinaggio mons. Cavezzali, 
venne cantato un inno il cui ritornello ter- 
minava con le parole: « Evviva il Santo 
Padre! Vogliamo il papa re!» Dopo, ven- 
nero benedetti i distintivi, coniati in ar- 
gento, che raffigurano un ramo di quercia 
ed un altro d’alloro intrecciati con le sante 
chiavi, sormontati dal trixegno e con sotto 
la scritta : : «Viva il papa-re» 

Alla funzione assistevano parecchi uffi- 
ciali dell'arma benemerita a capo scoperto p p ) 
e prestavano servizio di sicurezza nume- 
rose pattuglie di carabinieri. E’ vero che 
la forza pubblica, anche dato il giorno e 
l’ora della funzione, era eccessiva; però   

va data lode alle antorità governative per 
ayer tutelato questa manifestazione di ca- 
rattere strettumente contrario agli usurpa- 
tori politici e religiosi, da possibili di- 
sturbi. Speriamo che così faccia anche per 
le manifestazioni dei sovversivi rossi ». 

Chi fu a Lourdes e conosce il canto: 
O Dio di clemenza o Dio Salvator ; cou 
le parole Not. vogliam Dio che è nostro 
Padre, no vogliam Dio che è nostro ke, 
darà in una risata sonora, e farà, conse: 
guentemente buon sangue. 

Colle loro calunnie e delazioni grosso- 
lane (che cosa è l’anticlericalismo se non 
grossolanità ?) sono pur amgni questi R - 
Pubblicani. 
  

Entusiasmo siciliano sotto zero. 
Un mese fa il prof. Perrone Paladini si 

proclamava capo di un partito siciliano 
che doveva esistere almeno nella mente 
del suddetto professore, poichè la prima 
condizione per essere capo di un partito 
è appunto l’esistenza del partito stesso. 

L’ illustre persuaso di questa esistenza 
volle fornire il partito, di cui si diceva il 
duce, del muscolo di guerra, e lanciò un 
brillante programma sotto forma di lettera 
in un giornale nasiano, l’Azione, invitando 
tutti 1 siciliani a ver sare l’obolo loro per 
fondare una cassa al partito siciliano. Quei 
fondi dovevano servire alla organizzazione 
di una propaganda seria in favore dell’au- 
tonomia. Il professore Paladini, del resto, 
non era troppo esigente: si accontentava 
di 20.000 franchi. Questa modesta somma 
si sarebbe dovuta raccogliere colla mode- 
stissima offerta di dieci centesimi per parte 
di ogni buon siciliano. Bastava cioè. riu- 
nire duecentomila sottoscrittori per formare 
il desiderato gruzzolo. 

Da un mese, infatti, 1° Azione tiene aperta 
una rubrica speciale ‘dal titolo: di Sotto- 
serizione per la cassa del partito siciliano. 
Ebbene; in un mese sono state raccolte 
lire 28. 50, ciò che rappresenta il contri- 
buto di 285 aderenti al partito siciliaro, 
cioè 286 contando il capo, il quale pr oba- 
bilmente è stato dispensato, 0, come capo, 
si sarà dispensato da sè stesso dal versare 
la grande quota. 

Così l’ Italia. — Eh! di ansttinii quando si tratta 

  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.48, 10.7, 15.5, 
0, SLI. 51, 22.50. 

Pontebba 7. AI, il 12.44, 17.9, 19.45, 
21.25, 23.5 a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48) 13.—, 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, (eb TO LO 0a 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia» 4.25, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 23.11 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 
17.15,18.10. 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7, "8 (1) 13.11, 16.20, "19.17 (1) 

18.20 (1). 

Cividale 6. 20, 3.39, 11,19, .13.5,-16.15, 20. 
(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

7.58, 10.35, 15.30, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Stazione del Tram. 

bol 91 — 36 —-- 15,21, — 
ZI 

Arrivo a S. Daniele. 

88 —:10.32 — dal 16. SOI 
— 0.2. 

Partenze ca S. Daniele. 
6.— — 8.26 — 10.59 — 43.45 — 17:58 

20.40 (*) 
Arrivi a Udine. 

7.31 — 9.57 — 12.30 -— 15.16 — 19.29 
— 22.11. 

N. B. L’ ultimo treno segnato con (*) si 
effettua soltanto dal 1.0 Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi. 

Goro 

salasso 2 

Il salasso subisce un'alternativa di entu- 
siasmo e di disprezzo delle più curiose. 

Unica, indispensabi le risorsa terapeutica 
nel tempi antichi, è stato poi, per neces- 
sarla reazione, messo all’ ostracismo. Ed ora 
nuovamente esso ha i suoi sacerdoti, ed 
anche abbastanza sfegatati. 

Lasciamo un po’ fare; quel che però non 
ci persuade è che si voglia elevare il sa- 
lasso a metodo di cura anche nella gotta. 

Si capisce, che salassando fin che sangue 
corre, siamo sicuri di portar fuori tutto 
l’acido urico... ed anche l’anima del corpo 
del povero malato E, non ci è che dire, 
in tal caso la guarigione è assicurata. 

Ma se si vuol limitare il salasso a qual- 
che 100 o 200 grammi, che fanno presto 
del resto a ripristinarsi, non sappiamo qual 
benefizio se ne possa ricavare, tanto nel 
momento dell’accesso gottoso, quanto negli 
intervalli. 

Un buon salasso è quello di limitare il 
cibo al puro necessario; perchè, tenetevelo 
ben in mente, che una buona parte dei 
gottosi sono anche ghiottoni... e suechioni. 

Bisogna invece consigliare una buona 
purga ogni tanto (è un salasso anche que- 
sto... sebbene pon rosso), delle acque an- 
tiuriche per bevanda — la Nocera Umbra 
Sorgente Angelica, per esempio, è la più 
indicata — e una cura metodica, razionale 
quale la si può far solo con l’Antagra della 
Ditta Bisleri di Milano. 

18.35, 

  

  

   
Azzan Augusto d. gerente respo 

Udine, tip. del « Crociato ». 
    

    

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latforia di Borgosatollo (Brescia) 
  

Aggiunto al latte: 
L' AT per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 

HW indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E° efficacissim; nelle digestioni diffi- 

citi è pelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 
L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

mico e diffuso dei digestivi. 
Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI © G, - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drogherie 

  

  

EDUCA®NDATO 

S. MARIA DEGLI ANGELI 
in Gemona 

GIRETTO DALLE SUORE FRANC. MISS. DEL S. CUORE 
Scuole elementari - Corso di perfeziona- 
mento - Lezioni facoltative di francesa, tede- 

sco, inglese, pianoforte, mandolino, pittura. 
In Udine Convitto per le signorine fre- 

quentanti le Scuole Normali. 

Programmi a richiesta. 

La Direzione. 

  

  

CEPPI ICONA pepe TREE en 

ARE ARIES 

lalattie degli c 
difetti d ella vista 

    
  

  

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Ulientela, che. ha cambiato 

di abitazione, trosferendosi nella. nuova 
via in costruzione Giosnè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione, 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 

solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
  

  

  

  

  

J entista 
A. RAFFAELLI 

PREMIATO 

  

- - con medaglie d’oro e eroce - -           

    

« Crociato » di 

  

  

Puppi Ggiiciià 
— Mercatovecchio — UDINE 

  

UDINE 
  

Emporio macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

  

Biciclette 
Coperture, camere d’aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

  

Carta da tapezzeria 

— CAMBI E PAGAMENTI RATEALI — 

  

  

Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae. 

signora TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specralisti della regione 

  

      
      
        
     

i i PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—0— 

— Massima segretezza — 

UDINE - Via Giovanni 0 Udine 19 UDINE 
Telefono N. 324. 

       

  

         

     

  

  

  

AI Municipi 

ed alle Società 
L’ Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 
Udine, prega tutti i Municipi e le Sn- 
cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 
vocazioni sui giornali « La Patria del 

«Il Giornale di Udine » e 
trasmetterli diretta- 

mente ad esso, avendo cura di indi- 
care con chiarezza il numero delle in-- 

serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere 

Pie pratica prezzi di favore. 

Friuli », 

  

® ccr0000009 & È 3 0000000009 

“Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
nel Regno. : 

A. MANZONI e C. — Milano 

. Via Sala, 14-16 — Via S. Paolo, 11 

6000899080 Da @epaero sot 
  

  

   
    

     
      

    

trattino del Friuli, 

p
r
a
 

Ro
ca
 

E 

rici, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 

- dei ib ed opuscoli friulani. 

A. richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 

ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Bollettino 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

La Libreria « DANTE. » - Udine, via Mercerie, 6 - 
e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- # 

sissimi le opere d’occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che # 

o si riferiscano a Trieste. all’Istria ed alla Dalmazia. 

Tiene inoltre. un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

portafogli e Portamonete per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 
ed altri oggetti pratici e finissimi a 

n Mercatovecchio 

     

      

      

  

Libreria Dante, 
UDINE — Via Mercerie, numero 6.      

  

  

  

    

DD - 

uve fornite dalla 

CA DITTA © 

5 MUZZATI MAGISTRIS e C. 
DN i 

avverte di avere Car per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partie di 

sviene 

    

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 
Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

Ditta sono di specia!e merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni lac: 

3 Peio. sigesro sempre i ris Iaultati più soddisfacenti 
ali, cosicchè alla 

  

  

  

  

       



UNICO NEGOZIO 

UDEINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

            

   
    

  

   

  

GIOELE È ario 

MACCHINE SINGER S TT & WI 
      

È È i LS GN 

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER L. Rob SETTIMANALI — CHIADAST IL CAMALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRANS 

   

    
Macchine per tutie le industrie’ di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri N egozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. 
eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che vi jeno 

mondialmente "MONETE dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e. simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Halia. 

        

PORDENONE 

Corso Vittorio Emanuele 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 

  

  

  

  

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) 

ore fino, mezzo 
E° ricamo, 

pone 

Thubet ne 3rO Da 

  

   

  

      
    

    

    

  

   

      

            

        

    

    
   

    

     

  

   

      

  rico 

e 
  

    

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVoRmRNO 

  

Gan elli R Ii ondulati, lucidi, avvenenti, si ù ni 

300 È Giii 1a POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
1 capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 

casula L. 0.80; per Li 0. }.89 e 0.95 
mi nia FE 

I EGISEI A 
fi 

A Ste i 10 

   

       
      

   

  

    

     

br onco-polmonare. Tolgono 
sensazione piacevole pe 

l’alito con una 
disin- 

SS j° 4 5 gita | ”: he 
Lista} + iL OO) ù 5Re Sl       

  

fetta. Impediscono la fermentazione dello sto n200, | aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande Lit 50, per posta dovunque L. 1.65. 

geni     

  

imdonsi in tutte lo Farmacie e d 
n. Bi. Livorno, -— In Udine presso le 
di Venzone. 
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VEN CEN TSE IL ROSETTA III SE 
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MESCOLANDO ai al Caffè un 
ananas, i casa 
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Nastri 
     

  

© AMD derate. 
         

   

      

     
     

  

   
  

   

    

   

    

      

     
       

  

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

     

   
      

      

   

    

Lia 
   eventiva del 

> 1, 

    

  

             
sonsecutiva di 15 giorni, a 

  

    

  

xi No Di ec Da :2 ebbro malarica, anche le più mil 
sE A RICRNT RR 
KE, AI JOE ILE NA Da -— so0inuzione ant 

io 

    

   
FA) CON PARASSITI MALARICI 

elisir one di (i (cool, chinino, arsenico ed 
rnlaria, Fubti 1 

  

     

        
    

  

    

  

  

  

dici riescono, se 

  

stiansad per quegli 
   

SI enano di nutrizione, 

| E° poi il più a buon mercato di 

L- 2.50 .si ha una bottiglia co; 

più perfetto. 

i Agli acquirenti di 12 SR 
   

(NUR SOSTIEUSC8      
n     

ai ito 
Sx fa WA 

  

SAPORI 

  

FELAEGO; BEAR N: Si 
(Flac BONE 

Quest’ olio che viene fabbricato a ci SE na delle ma: igliori e 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza riuzzo in comm ao di sali 
a gioca od DI

 

   
    

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben 

        

   si accorda lo sc onto | d 

e vendita da A. MANZONI e 

I
 

            

     

Per ISTITU' TI BI EDUCAZIONE E    

  

   

          

      

a, I 1908 81GUT 

sele si o 
j       FEGATO DI 

  

id MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QU ALITA ICTRA. 

ee: ta: 50.) j imballaggio in 
Lima Stazione del E 

(Ot n i > SI 
PACI it (ER 5 Latta di circa K. 3 

» » sat 172 » 

     Indirizzare ordini e. vaglia alla Ditta A. MA 

  

s
a
n
c
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4 

Il numero sempre crescente dei convittori €        

  

    

  

          

Insegnamenti speciali: 

  

  

  

    
  

  

  
lingue straniere, musica, canto, scherma, 

E LE VACANZE 

gli ottimi risultati ottennti da essi fino ad ora valgono ad assi 

Collegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal 

UTUNI 
in questo 

Direttore Dot 

  

  

             

      

   

  

      
      
      
      

     
   
   

    

   

   

  

si | Lu A Lal 

ACQUA NATURALE SALSOIODICA 5 

Pa 
4 TL ERRAISHS 

ste rilizzat ;a e preparata in modo speciale titolata a de 3, 4yD Beaumò , 

  

     

  

  

i indicala nella cura dei catarri nasali, faringeò, laringee. 
f ‘) trachee-bronchiali a decorso lento 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta 
3 (i Pe T 4 “ 

I, A. MA NZONI & C. 

MTTrTANO"- ERRONEA" - PBINOVA: 

Concessionaria es clusiva delle Premiote Fonti di SALES e MONT TE $ 
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L ALPEO - Proprietà de Ua Società Anonima Terme di Salice). \ 

® 2 wW Ù Ù 232Ù RÙA se *   
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Un fiacone . . . Sl 
O n , F Pa $ x : s = “ ate gle eso Le eo idem per posta + 

Quattro filaconi . 5 

FRANCO DI PORTO NEL RI 
I Trovasi in tutte le Farmacie e presso 1 O i i 

MILANO- ROMA - 

  
  

OnicO ricostii 
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